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L'undicesima festa di SPORT tra cronaca ed emozioni vere
Anni:"Il nostro grazie ai campioni che valorizzano il territorio"
Il fondatore del giornale ricorda la lezione di Campagner: regalava le coppe ai giovani per farli innamorare dell'atletica

Il confine tra la cronaca e la
storia spesso è sottile.
I vecchi “cronisti” lo sapevano e
di conseguenza le loro “crona-
che” erano stringate (anche per-
ché carta, piombo e inchiostri…
costavano), depurate di quasi tutti
quei particolari che oggi diven-
tano addirittura il titolo. Per sti-
molare la curiosità, spesso mor-
bosa, di lettori che anziché au-
mentare… diminuiscono!
Pensavo a queste cose mentre
chiamavo sul palco
dell’undicesima festa di sport
Alfredo Campagner, un mito, al
primo posto nella storia del salto
in alto italiano di tutti i tempi.
Ci pensavo perché intervistan-
dolo per la serie “Non ti abbia-
mo dimenticato, campione” (1987-
88, Tva Vicenza) al momento
delle consuete riprese dei trofei,
le coppe e le medaglie, mi aveva
confessato di non averne più
nemmeno una: le aveva regalate
alla polisportiva che organizza-
va le gare dei ragazzini. Tutte!
“Io i miei ricordi li tengo in testa,
se un giovane vince una coppa
magari si innamora dell’atletica,
dello sport. Quindi era giusto
che le regalassi io, che ne avevo
tante”.
Chi è nella storia l’emozione
della cronaca l’ha superata.
E io invece non solo ero emozio-
nato di fronte a lui, e poi a Ga-
briella Dorio che la sua storia
l’ha ricoperta d’oro alle Olimpi-
adi di Los Angeles, ma anche a
Paolone Dal Soglio e Vanni
Rodeghiero che in epoche diver-
se erano stati ai vertici nazionali
del peso e del giavellotto.
All’ emozione aggiungevo una
profonda gratitudine perché con
la loro presenza rendevano ono-
re alla “cronaca” della nostra
festa, ma soprattutto a Michael e
Chiara, i due studenti atleti che
hanno vinto il premio “Giannino
Marzotto” e che sperano di co-

minciare a loro volta, episodio
dopo episodio, crescita dopo cre-
scita, a scrivere una storia, la
loro.
Ed altra gratitudine per Galvan,
entrato nella storia di SPORT
quotidiano e delle sue iniziative
solo tre anni fa, proprio come
Tumi e Renso, e autore della
storica prima vittoria in assoluto
agli europei della staffetta 4x400.
E proprio Matteo avevamo scel-
to a simbolo di quei "VALORI
DEL TERRITORIO" ai quali de-
dichiamo la nostra attenzione
attraverso il veicolo dello sport.
Ancora storia, e che storia, con
la Ferrari Le Mans che il nostro
splendido ospite e amico Giannino
Marzotto ha guidato alla vittoria
nelle Mille Miglia.
Quelle che si correvano davve-
ro, sulle strade di oltre cinquant’an-
ni fa, con i bolidi che sfrecciava-
no incredibilmente tra due ali di
folla e per 1600 chilometri.
La “724” era lì, nella corte della
Colombara, altro straordinario
omaggio anche alla nostra festa
e a tutti gli invitati. Era lì per…
ritrovare Giannino e poi tornar-
sene negli Usa, a casa dell’attua-
le proprietario, un importante
collezionista d’auto d’epoca,
appunto “storiche”
Esaurite le premiazioni, mentre
camminavo tra i tavoli di perso-
ne tutte sorridenti, ho capito che
anche la nostra festa è un po’ più
in là del confine della cronaca,
anche se non ha ancora raggiun-
to la… storia.
Un po’ più in là – ad esempio -
perché ricomprende per una sera
nei Valori del Territorio, e con
un contorno di persone che ha
stupito perfino i cortesissimi neo
amministratori di Trissino, an-
che i bomber della Terza catego-
ria, che poi è l’ultima, quella da
cui nemmeno si può retrocede-
re! Non è che noi vogliamo snob-
bare Kaka’ o Pato o Del Piero.

E’ che loro, con i
loro sacrifici, le
loro gioie e i loro
dolori, sono già
oltre le nostre cro-
nache, che pure li
riguardano per tutta
la stagione. Sono
un po’ nella storia
dei loro paesi, sono
autentici “valori del
territorio” di tutti
i giorni, quelli della
porta accanto.
Sono – come
Campagner, la
Dorio, Dal Soglio,
Rodeghiero e tut-
ti gli altri vicentini
compresi nella
graduatoria dei
migliori dieci at-
leti italiani di tutti
i tempi – degli
esempi. E dare
l’esempio non è
facile, certamen-

te non è molto di moda.
Sicchè, “tirandocela” un po’,
potremmo quasi dire che è esem-
plare anche la crescita della no-
stra festa, nata undici anni fa
quasi per gioco (Marzotto: “Sport
esiste da dieci anni? E perché
non facciamo una festa?” Ap-
punto) e oggi cresciuta al punto
da farci temere che il portico

della Colombara… non bastasse
più!
La crescita c’è stata perché ogni
anno abbiamo cercato “valori
aggiunti”, facendo proposte ed
ottenendo straordinarie risposte.
La crescita c’è stata perché l’ab-
biamo voluta ed è questo il no-
stro modo per ringraziare, con il
lavoro, quanti hanno creduto e

credono in noi.
Nelle pagine che seguono trove-
rete la cronaca della serata.
A me consentite di dire di nuovo
grazie a tutti, e a Giannino Marzotto
in modo particolarissimo, e di
inseguire il sogno che SPORT
quotidiano, anno dopo anno, fe-
sta dopo festa, cresca al punto di
meritarsi un posticino, anche

piccolo piccolo, nella storia  del
giornalismo e dell’editoria di questa
provincia.
Se ci riusciremo sarà perché ab-
biamo cercato di farlo tutti assie-
me. Perché stare assieme è la
nostra scelta di campo. La prima
e irrinunciabile.

Gianmauro Anni




